
Visitato in cella dal parlamentare pds 
Angelo Fredda, l'ex capo delle Br 
appare rinfrancato. «Ho sbagliato 
i calcoli, non credevo di ritardare» 

E sulla «frequentazione» di pregiudicati 
«Ho incontrato la mia fidanzata, ha avuto 
problemi, ma è la mia donna. I giudici 
capiranno, otterrò presto la libertà» 

W 

Curdo: «Vi racconto la mìa verità» 
L'ex br, in carcere, parla delle sue 24 ore di «fuga» 
Renato Curcio, fondatore e capo storico delle Briga
te rosse, ha inviato una «memoria» scritta ai giudici 
del Tribunale di sorveglianza che da tre giorni gli 
hanno sospeso il beneficio della semi-liberta. «C'è 
stato un equivoco - spiega Curcio - ma ora posso 
spiegarvi tutto». Curcio ha raccolto una serie di pro
ve: «Posso dimostrare la mia innocenza... sul mio 
nome continua a esserci il peso di una certa storia». 

• • ROMA. In una piccola 
stanza senza finestre. Rena
te Curcio sta scrivendo ai 
magistrati del Tribunale di 
Sorveglianza. Il fondatore e 
capo storico delle Brigate 
rosse rivisita, con un raccon
to dettagliato, la sua ormai 
famosa «vacanza» di nove 
giorni. Spiega di essere rien
trato dal permesso con alcu
ne ore di ritardo solo per un 
banale errore di calcolo. 
Giura di • non , frequentare 
«pregiudicati» se non Maria 
Rita Prette, che s'è fatta nove 
anni per «banda armata», ve
ro, e che però ora e la sua fi
danzata. Curcio ha una calli
grafia ben leggibile, ordina
ta, senza la sporcizia delle 
cancellature. S'interrompe, 
di tanto in tanto, solo per 
spegnere e accendere siga
rette. Fuma molto, ma il fu
mo gli porta via un poco di 
nervosismo. - • 

Il deputato del Pds Angelo 
Fredda, che 6 andato a tro
varlo nel penitenziario di Re
bibbia, l'ha trovato «rinfran
cata-, dopo lo .sgomento del 

pnmo giorno trascorso di 
nuovo in carcere. Non e sta
to facile, per Curcio, accetta
re la decisione del Tribunale 
di Sorveglianza che gli ha 
sospeso il beneficio della se
mi-libertà conquistata, il 7 
aprile scorso, dopo un este
nuante serie di richieste e di
nieghi. «Ci sono stati alcuni 
clamorosi equivoci - ha det
to a Fredda - e io sono in 
grado di spiegarli. Posso 
provare la verità, una verità 
assolutamente schiaccian
te...». 

Curcio, nel volgere di po
che ore. è riuscito a prepa
rarsi una sorta di alibi: ora è 
in condizioni di rispondere 
alle accuse che gli vengono 
mosse mostrando fogli di 
carta, documenti. 

«Gli ho chiesto in cosa 
consistesse questa sua pre
ziosa documentazione -
racconta l'onorevole Fredda 
- e lui ha tirato fuori ricevute 
di taxi, biglietti ferroviari...». 

Ricevute di taxi? «C'è una 
ragione precisa». Un rappor
to detLi Digos accusa infatti 

Curcio dietro le 
sbarre e lo 
stesso leader 
delle Br nel suo 
ufficio della 
cooperativa 
«Sensibili 
alle foglie» 

l'ex leader bierre di aver in
contrato, il 25 agosto scorso, 
nell'aeroporto di Verona, al
cuni «pregiudicati»: un gene
re di incontro che, per legge, 
gli viene vietato. «In verità, io 
avevo appuntamento con la 
mia attuale fidanzata, Maria 
Rita Prette, che sarebbe do
vuta giungere a Verona in 
treno, da Milano, Sventura
tamente, però, quel giorno, 
nella stazione milanese, un 
tizio si buttò sotto un treno e 
cosi Manta, per non fare tar
di, fu costretta a chiedere un 
passaggio a due suoi amici. 
Solo che non appena i tre 

misero piede nell'aeroporto, 
furono avvicinati da agenti 
della Digos. E anch'io, non 
appena sbarcato, fui ferma
to e accompagnato per un 
controllo al posto di polizia 
Ecco, fu II dentro che vidi, 
per la prima volta in vita 
mia, quei due, uno dei quali 
sembra abbia dei preceden
ti penali... Ma davvero non 
so, giuro che non li avevo 
mai visti prima.. ». 

«Terminate le procedure 
di identificazione - prose
gue Curcio nel suo racconto 
all'onorevole Fredda - i due 
tipi andarono via per conto 

loro, lo non sono mai salito 
sulla loro macchina, com'è 
invece scritto nel rapporto di 
polizia... Anzi, io uscii e cer
cai di affittare un'auto prima 
alla Hertz e poi all'Avis. che 
però chiedevano pagamen
to con carta di credito, e io 
naturalmente non ne pos
seggo... Cosi, fui costretto a 
chiamare un taxi, la mia for
tuna...». 

Ecco l'importante ricevu
ta. Curcio l'ha ottenuta, via 
fax, proprio dalla cooperati
va di tassisti veronese. È di li
re 216 mila: da Verona a 
Trento, «... dov'ero diretto, 

per andare a portare fiori 
sulla tomba di mia moglie 
Mara Cagol...». Ed ecco pure 
la testimonianza del tassista 
che li accompagnò e tutto 
l'elenco dettagliato dei con
tatti avuti, nei giorni seguen
ti, con carabinieri e Digos, 
per segnalare la sua presen
za e i suoi spostamenti. E poi 
ecco ancora i biglietti ferro
viari e la testimonianza della 
fioraia di piazza Santa Maria 
Liberatrice, a Testaccio, che 
la mattina di sabato 4 set
tembre, «saranno state le 
sei...», gli regalò una rosa. 

•E quella rosa testimonia 

la mia presenza a Testaccio, 
nella sede della cooperativa 
editoriale dove lavoro e che 
raggiunsi appena sceso dal 
treno... Che sbadato, se ci ri
penso... che stupido... calco
lai male, e invece di rientrare 
subito a Rebibbia, quel sa
bato mattina, me ne andai 
tranquillamente in ufficio... 
fu 11, a metà mattinata, che 
mi chiamò il direttore del 
carcere... lo venti minuti do
po ero qui... Altro che eva
sione, è che sono un ton
to...». 

Curcio è convinto che i 
giudici capiranno; è sicuro 
di poter tornare a usufruire 
presto del beneficio della se
mi-libertà. Questa sua con
vinzione, tuttavia, non leni
sce la piccola disperazione 
in cui è precipitato per aver 
dovuto interrompere l'attivi
tà della casa editrice. «11 
prossimo 25 settembre 
avremmo dovuto presentare 
un nostro libro nella facoltà 
di Sociologia dell'università 
di Trento, un luogo che co
nosco bene... avremmo te

nuto una bella lezione, e 
molti miei vecchi amici del 
'68 mi avevano garantito la 
loro partecipazione... Sareb
be stato un bel lancio pub
blicitario... 11 giorno seguen
te avremmo poi parlato di 
Mauro Rostagno, del mio 
amico Rostagno... Ho un de
bito, con lui: deve cercare la 
venta, devo e dobbiamo ca
pire perchè è morto... Non 
mi piace quest'Italia dei mi
steri, delle morti senza per
chè...». 

«Ecco, Curcio, che Italia 
ha ritrovato in questi cinque 
mesi di semi-libertà?», gli ha 
chiesto l'onorevole Fredda. 
E lui, Curcio: «Un'Italia mol
to cambiata. Politicamente 
viviamo in un'atmosfera 
completamente diversa da 
quella che lasciai, sono 
cambiati uomini e alleanze, 
metodi e teorie... Ma è cam
biata soprattutto la società 
italiana... L'ho trovata pro
fondamente modificata pro
prio nella sua realtà quoti
diana. La gente non si veste 
solo diversamente, ma si sa

luta e ride e s'arrabbia diver
samente... È difficile dire se 
sia un'Italia migliore o peg
giore, io stavo giusto cercan
do di viverci, di comprender
la...». 

C'è molto rammarico, ov
viamente, nei discorsi del
l'ex capo brigatista. E ci an
che sono considerazioni già 
sentite: «La venta è che sul 
mio nome continua a esser
ci il peso di una certa storia 
che. purtroppo, ancora mi 
crea qualche problemino...». 
Che certi problemini possa
no essere stati sollecitati da 
alcuni recenti accadimenti, 
Curcio lo ha però escluso al
l'onorevole Fredda. «SI, an
ch'io ho riflettuto sulla fuga 
di quell'Izze, e certo, m'ha 
fatto pensare anche la riven
dicazione per quell'attenta
to, quella firma Brigate ros
se... SI, magari certi episodi 
possono pure influire, ma 
non in questo caso: qui c'è 
stato un equivoco, nient'al-
tro che un equivoco... Ma io 
chiarirò, chiarirò tutto per
fettamente...». 

Zsenek Lacko, ncercato per l'assassinio di Hana Kindlova, la ragazza 
trovata morta sulla spiaggia della Versilia 

Giallo in Versilia 
È uno slavo 
l'assassino di Hana 
UH VIAREGGIO. Zdenek Lac
ko, alias «Peter», alias "lani)>. È 
lui l'assassino di Hana Kindlo
va. È lui che nella notte tra il 18 
e il 19 agosto scorso ha costret
to il viso della giovane ceka 
sulla battigia fino a farla soffo
care. E adesso Zdenek, 28 an
ni, slovacco, 6 ricercato per 
omicidio. E ricercata anche la 
sua convivente, che per ironia 
della sorte si chiama proprio 
come la giovane vittima. Hana 
Grofova. prostituta, 30 anni di 
Pisek, era la donna che «orga
nizzava, le ragazze sfruttate da 
Zdenek. Che le portava negli 
alberghi, che le controllava 
sulle strade. Un altro punto fer
mo nell'indagine coordinata 
dal sostituto procuratore Do
menico Manzione e condotta 
agli uomini del commissariato 
di Viareggio in collaborazione 
con la Cnminalpol di Firenze. 

Un omicidio, un assassino, 
l'ombra di una mini organizza
zione che aveva la sua piccola 
fetta di tcrritono, una costru
zione quasi perfetta di quello 
che per due settimane 6 stato il 
mistero della donna senza sto
na. Zdenek Lacko era gia"stato 
fermato a Viareggio, nel 1991, 
quando venne individuato dal
la polizia e accompagnato alla 
Irontiera in osservanza di un 
ordine di espulsione dal tern-
tono italiano firmato dalla que

stura di Livorno. Lacko è uscito 
e rientrato. E ha continuato a 
controllare quella cerchia di 
ragazzine che si portava dietro 
dalla repubblica Cèka. Una 
promessa, quella di un lavoro 
che poteva essere redditizio, 
ed era fatta. In questo sporco 
gioco 6 caduta anche Hana 
kindlova, tradita da suo fratel
lo Marek Kindl, che si ò ritrova
ta sulla strada a Bientina, poi a 
Marina di Pisa, in quella pen
sione chiamata «Annarosa». LI 
Hana, Micftala e lo .stesso Zde
nek Lacko (che si è fatto regi
strare sotto falso nome), e Ha
na Grofova sono stati dal 4 al 
18 agosto. Il 18 agosto, di mat
tina, Hana Kindlova e Zdenek 
Lacko sono usciti dalla pensio
ne «Annarosa». E Hana non è 
più tornata, mentre Zdenek e 
stato visto prima a Marina di Pi
sa e poi e scomparso nel nulla 
assieme alla Grofova. Marek 
Kindl, fratello di Hana. viene a 
riconoscere il corpo della so
rella per stornare l'attenzione 
degli inquirenti dalla prostitu
zione dell'est. Glielo impone 
Lacko, quello stesso Lacko che 
Marek nega di conoscere. Ma
rek ha venduto sua sorella e 
adesso ne difende l'omicida. 
Lo (a da 12 giorni, da quando 
cioè ha detto senza una lacn-
mache quel corpo .senza vita 
apparteneva a sua sorella, "Ca
meriera a Pisek». • Ch. C. 

Siena, in un liceo una classe con 32 alunni. Se ne dovrebbe formare un'altra ma non si può 
E in tutt'Italia diventa sempre più intensa la protesta contro il decreto taglia-classi 

Studenti in più, sorteggio a scuola 
Le proteste contro il decreto «mangia-classi» prose
guono in tutt'Italia, e, a Siena, i t rentadue iscritti alla 
quarta ginnasio di un liceo di Colle Valdelsa non 
s a n n o se pot ranno frequentarla. Due di loro dovran
no anda r sene in un'altra scuola perchè non sareb
be possibile per il provveditorato formare un'altra 
classe. Di parere diverso il s indacato. Il preside: «De
vo appl icare la disposizione». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
AUGUSTO MATTIOLI 

• 1 SIENA. Si sono iscritti 
due ragazzi di troppo? Nes
sun problema. Per scegliere 
chi dovrà andarsene in un'al
tra scuola basterà tirare a sor
te. Succede anche questo nel 
disastrato mondo dell'istru
zione del nostro paese alle 
prese con tagli decisi nell'a
gosto scorso quando ormai 
tutto era (quasi) pronto per 
l'inizio delle lezioni. 

Teatro dell'ennesima sto

ria di «malascuola» il liceo 
scientifico «Volta» di Colle 
Valdelsa, dove esiste anche il 
liceo classico. Trentadue gli 
studenti iscritti alla quarta 
ginnas'O, un numero che 
consentirebbe d i . formare 
due classi. 11 nuovo provvedi
tore agli studi di Siena, Paola 
Maresca, il quinto in tre anni, 
ha deciso però l'eliminazio-
ne di una delle due classi ini
ziali previste, prima della bu

fera agostana, dall'organico 
di diritto, anche se secondo 
le disposizioni ministeriali in 
una classe non possono sta
re più di trenta studenti. Cosa 
fare quindi con i due di trop
po e aggirare la disposizio
ne? C'è chi spera nel destino 
e che alla fine qualcuno 
cambi idea iscrivendosi in un 
altro corso di studi oppure si 
trasferisca al liceo classico di 
Siena, distante una ventina di 
chilometri da Colle Valdelsa. 
Ma se questo non accadrà si 
farà ricorso al sorteggio, co
me se i ragazzi fossero solo 
dei numeri La situazione, 
per il momento, è in fase di 
stallo e a pochi giorni dall'a
pertura delle scuole, prevista 
in Toscana per il 15 settem
bre, nessuno dei trentadue 
ragazzi sa se potrà frequenta
re la scuola che aveva scelto, 
magari dopo una lunga ri
flessione. 

Il provveditore agli studi 
pare non sia affatto intenzio
nato a derogare dalla sua li
nea di applicazione alla let
tera delle disposizioni mini
steriali. «Però - sostiene Anto
nino Barila, segretario della 
Cgil scuola di Siena - in que
sto specifico caso, avendo 
presente la situazione delle 
scuole superiori senesi, non 
ci sarebbe affatto bisogno di 
tagliare la quarta ginnasio 
perche si rientrerebbe nei li
miti numerici previsti di ven
tuno alunni e mezzo per 
classe». Questa incredibile 
(ma non tanto) situazione 
sta mettendo in grande im
barazzo il preside del liceo 
colligiano, professor Otello 
Marchetti. «Vorrei premettere 
- sottolinea - che la decisio
ne di tagliare nell'imminenza 
della riapertura dell'anno 
scolastico è stata davvero in
felice. Sul taglio ho parlato 

con i genitori dei ragazzi 
iscritti e ho spiegato loro che 
ad agosto nell'organico di di
ritto della scuola erano previ
ste due quarte ginnasio. Poi 
sono arrivate le decisioni del 
governo. A questo punto co
me mi devo comportare? So
no in presenza di una dispo
sizione del provveditore agli 
studi e come dirigente devo 
farla rispettare». Sul come la 
risposta del preside è molto 
vaga. In effetti appare molto 
difficile stabilire i criteri per 
«eliminare» dalla quarta gin
nasio i due ragazzi in sovrap
più. Molto probabilmente, se 
qualcuno non ritira la sua 
iscrizione, si andrà quindi al
l'estrazione a sorte. Per ingra
ziarsi la fortuna qualche stu
dente sembra abbia già con
tattato qualche costoso ma
go. Chi non potrà spendere 
ripiegherà invece su un sem
plice corno. 

«Sono il più bello d'Italia». Oppure no? 
• 1 DIANO MARINA. Modelli, 
aspiranti attori, muscolosi la-
tin-lover, maghi, cantanti e 
giocolieri: 55 giovani in lotta 
per conquistare il quindicesi
mo titolo di «Più bello d'Ita
lia» hanno sfilato in costume 
da bagno al Teatro del Mare 
di Diano Marina sfidando, ol
tre le pupille indagatrici di 
una giuria esclusivamenete 
al femminile, la pioggia, il 
vento, la schiuma delle onde. 
Ha vinto il raffreddore, per 
ora. La finale si terrà questa 
notte e consacrerà anche il 
«Più bello d'Europa». 

Non si uccidono cosi an
che i cavalli? diceva il titolo di 
un film su una kermesse di 
ballo. Qui, per il momento, 
non si è andati oltre le lacri
me e le recriminazioni quan
do il verdetto ha scremato a 
21 i concorrenti che, ieri sera, 
sono stati ulteriormente ri
dotti a sette. «Ehi tu sei bellis
simo, lo sai» cantava la sigla 
della manifestazione, sotto la 
regia di Flavia Fortunato e di 
Ettore Bassi, vincitore della 

Questa notte a Diano Marina verranno 
consacrati «Il più bello» d'Italia e d'Eu
ropa. Tra i 55 concorrenti in lizza mo
delli, cantanti , comici, acrobati , attori, 
culturisti, tutti in passerella in cos tume 
da bagno davanti ad una giuria esclu
sivamente femminile. Scene d a basso 
impero, nelle eliminatorie, per con

quistare un briciolo di gloria. Le aspet
tative e le attese degli aspiranti al tito
lo. Alessandro spera che il concorso 
gli porti «una bella ragazza», Alberto 
lancia un appel lo per la difesa del dia
letto siciliano. Un altro sogna di entra
re nei Pooh. E, sotto la pioggia, fuggo
no le ragazze «pon-pon». 

DAL NOSTRO INVIATO 

passata edizione. Che siano 
belli loro lo sanno e lo dimo
strano con streep, tanga e 
muscoli esaltati dall'olio ab
bronzante. 

11 culturista Enzo Clemente 
dice che una donna l'ha la
sciato a causa dei suoi impe
gni; Alessandro Galliano spe
ra che il concorso gli porti in 
dote una bella ragazza; Atti
lio Gatto si definisce «simpa
tico, bello e onesto»; Diego 
Rossi è certo che può rinun- • 
ciare a tutto meno che a stes
so; Alberto Di Gregorio lan
cia un appello per la difesa 

MARCO FERRARI 

del dialetto siciliano; Ales
sandro Branchini spera di 
entrare nei Pooh. Sono que
sti i modelli latini che faceva
no tremare il mondo? Pare di 
sì. 

Una ventata di kitsch si 
unisce a quella del maestrale 
che invade la Riviera di Po
nente: Alex, l'acrobata, cade 
per (erra; un modello arriva 
in bicicletta e lancia la sfida 
ecologica; un cantante ha 
perso la base musicale in tre
no; il trio Ravasi-Pierangeli-
Montoncelli, professione 
spogliarellisti, finisce sotto le 
grinfie della contessa Pinina 

Garavaglia che tenta di strap
pare loro le mutande. In atte
sa del verdetto l'attrice Fulvia 
Giardini si lancia in un im
proponibile monologo info
iato «Sarò madre». Qualcuno 
dalla platea bagnata e fradi
cia, ridotta a pochi superstiti, 
urla: «Per fare dei figli in quel 
modo!». Delle 54 ragazze 
pon-pon ingaggiate dallo 
sponsor Radio Italia alla fine 
ne resta un gruppetto nean
che in grado di formare una 
squadra di calcio. 

Resiste invece l'angolo dei 
Vip - si fa per dire - compo

sto da impresari, agenti, in
termediari musicali, titolari di 
palestre, uffici stampa e «Pr», 
categoria ormai in netta 
espansione in ogni mercato, 
compreso quello dei muscoli 
e della bellezza. La corte dei 
miracoli che si sgrana davan
ti al pubblico concede spa
zio a cantanti da karaoke, 
comici e praticanti di kick 
boxing. Loro sperano tutti 
che un talent scout li osservi 
e li proponga al Pippo Baudo 
di turno. Ettore Bassi, l'enfant 
prodige, in un anno è stato 
ospite di Retequattro e Rai 
uno. Per questo tutti lo chia
mano confidenzialmente Et
tore e basta oppure Ettore il 
fortunato. 

La gloria è 11 accanto, la 
polvere è sul palco. Chi riu
scirà a salire sul carro della 
notorietà? Il bel damerino in 
doppio petto? L'energumeno 
culturista? Lo spogliarellista? 
A chi ci chiede un pronostico 
non sappiamo rispondere. A 
volte questo mestiere è ingra
to. 

Bologna, 5-19 settembre 
Palazzo Re Enzo 

Personale 
di Luigi Guerricchio 

Iniziativa speciale per la 
Festa nazionale de l'Unità 

« Sud » 

Cinque litografie 
di Luigi Guerricchio 

Presentazione 
di Massimo D'Alema 

In vendita presso 
la libreria della Festa 

COMUNE DI BAGNACAVAIXO 
Gabinetto delle Stampe Antiche e Moderne 
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Puntasecca - Rito Sacrificale (Mario Scalpati) 
L'Amministrazione Comunale di Bagnacavallo ha il piacere 

di annunciare per domenica 12 settembre 1993, alle ore 10, 
la presentazione al pubblico del volume: 

REPERTORIO 
DEGLI INCISORI ITALIANI 

presso il Teatro Comunale «Carlo Goldoni» 
Interverranno: Mano Chianese, Arnoldo Ciarrocchi, Michele 

Cordare Enzo Di Martino, Angelo Dragone, Mana Masau Dan, 
Franco Sciardelli, Giorgio Trontin. 

Nell'occasione verrà inaugurala, presso 
il Centro Culturale Polivalente, una rassegna di incisioni degli 
autori neonati in tale volume che si concluderà il 14 novembre 

CENTRO CULTURALE POLIVALENTE 
Via Vittorio Veneto 1/A - Tel. 0545/61256 

Orarlo: Fenale15-18 • Festivo 10-12/15-18 
Chiuso il lunedì e postfestlvi 
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